
BANDO PER ARTISTI 2017-2018 
 

SI SELEZIONANO I 5 PARTECIPANTI AL WORKSHOP  
ORGANIZZATO DA GAM E FONDAZIONE SPINOLA BANNA 

 
 

La Fondazione Spinola Banna per l’Arte e la GAM Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Torino, 
forti degli ottimi risultati raggiunti nella passata edizione, danno continuità all’annunciato progetto di 
collaborazione triennale. Nell’ambito della programmazione 2017/18 propongono il bando per il 
programma annuale con residenza dedicato ad artisti under 35 attivi sul territorio nazionale.  
 
Il progetto conferma la collaborazione tra due eccellenze culturali del territorio piemontese, un’istituzione 
pubblica e una privata. GAM e Fondazione Spinola si offriranno come luoghi di scambio d’idee, ma anche 
di sperimentazioni e verifiche che troveranno espressione in workshop, esposizioni, conferenze, 
performance, e in una pubblicazione finale.  
 
Si intende consolidare così la nuova forma di residenza dedicato a giovani artisti, inauguratasi lo scorso 
anno con il progetto Atlante Energetico di Elena Mazzi, primo artista tutor. 
 
Attraverso un progetto condiviso, ogni anno il tema sarà proposto da un artista, individuato da entrambe 
le istituzioni in qualità di tutor. Il tema sarà scelto nell’ambito di interessi legati all’energia. L’artista è 
invitato a tracciare le linee guida e un piano di lavoro da svolgersi tra l’autunno e la primavera successiva, 
in entrambe le sedi.  
 
Il workshop con residenza presso la Fondazione Spinola Banna sarà suddiviso in 3 momenti: il primo 
destinato alla ricerca e all’analisi del tema proposto, con l’intervento di esperti internazionali, il secondo 
mirato alla verifica dei progetti elaborati dai partecipanti e l’ultimo dedicato all’esposizione di quanto 
realizzato.  
 
I 5 artisti selezionati saranno coinvolti nel programma di ricerca tracciato dai tutor che terminerà con un 
momento espositivo e insieme di verifica del percorso svolto, grazie all’allestimento di una mostra presso 
la Fondazione Spinola Banna e una serie di eventi pubblici in GAM. Dall’autunno alla fine della primavera 
gli artisti selezionati avranno occasione di confrontarsi con esperti e studiosi di diverse discipline.  
 
Il numero dei partecipanti invitati è molto ristretto (max 5) e ha l’obiettivo di fondare una comunicazione 
profonda tra i tutor e i partecipanti, tramite la discussione e il confronto sulle teorie e sulle tecniche, in 
piena corrispondenza con la vocazione partecipativa e relazionale del progetto. 
Il comitato di selezione che seguirà ogni fase del programma è composto da Gianluca Spinola - Presidente 
Fondazione Spinola Banna per l'Arte, Carolyn Christov-Bakargiev - Direttore Galleria d'Arte Moderna e 
Contemporanea di Torino e Castello di Rivoli Museo d'Arte Contemporanea, Francesca Doro, Segreteria 
organizzativa Fondazione Spinola Banna per l'Arte, Elena Volpato, conservatore e curatore GAM, Anna 
Musini, curatore indipendente. 

 

 



Per l'anno 2017/18 gli artisti tutor invitati sono Raffaella Spagna e Andrea Caretto con il 
progetto dal titolo IperPianalto. 

 

 
Caretto & Spagna Photo foto di Michele Alberto Sereni  

 

Andrea Caretto (Torino, 1970, laurea in Scienze Naturali) e Raffaella Spagna (Rivoli, 1967, laurea in 
architettura) concepiscono l'arte come una forma di ricerca, un modo libero di investigare le dimensioni 
multiple della realtà: caratteri formali e qualitativi della materia, ma anche aspetti fisici quantitativi, 
questioni filosofiche e sociali, sviluppando processi che evolvono nel lungo periodo. Siano esse installazioni, 
azioni collettive, perfomances o sculture, i loro lavori sono sempre il risultato di un "processo relazionale", 
nel senso che emergono dalla complessa rete di relazioni che gli autori stabiliscono con differenti elementi 
(organici, inorganici, viventi, ecc.) dell'ambiente in cui operano. Negli ultimi anni la loro ricerca si è fondata 
sull’idea che la forma delle cose (opere d’arte comprese) possa essere intesa come una manifestazione di 
forze incorporate, espressione di un “campo relazionale”, con il quale, come artisti, essi intendono 
confrontarsi. Collaborano stabilmente dal 2002 esponendo in istituzioni pubbliche e private in Italia e 
all’estero. 
Sono tra i fondatori dell’associazione di artisti “Diogene” di Torino e collaborano con il centro di ricerca IRIS 
(Istituto di Ricerche Interdisciplinari sulla Sostenibilità). www.esculenta.org  
Tra le istituzioni con cui hanno collaborato per mostre e progetti ricordiamo: 
Fondazione Zegna, Trivero (2017); Cittadellarte - Fondazione Pistoletto, Biella (2015, 2017), ArtOxygen, 
Mumbai, India (2016), MAGA, Gallarate (2015); AIR Krems, Krems, Austria (2015); Fondazione Merz, Torino 
(2014); Domaine de Chamarande, Francia (2014); Museo Riso, Palermo (2014), GAM - Galleria Civica d’Arte 
Moderna e Contemporanea di Torino  (2012); Khoj International Artists (2012); CAP - Centre d’Art 
Plastiques, Saint-Fons, Francia (2011); art3, Valence, (2011);  Mudam Luxembourg Musée d’Art Moderne 
Grand-Duc Jean (2010); Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea (2005); Museo Marino Marini, 
Firenze (2006); MART, Rovereto (2008); Strozzina – Centro di Cultura Contemporanea Palazzo Strozzi, 
Firenze (2009);  PAV - Parco d'Arte Vivente, Torino (2014, 2013, 2009, 2008, 2007); CAIRN - Centre d'Art 
Informel de Recherche sur la Nature, Digne-les-bains, Francia, (2008);  Centre d’Art Le Parvis, Ibos, Francia 
(2007); Rurart Centre d’Art, Rouillé, Francia (2008),  Obra Social Caja Madrid, Spagna (2007); CeSAC, 
Caraglio (2005);  Museo d’Arte Contemporanea Villa Croce, Genova (2004); Fondazione Sandretto Re 
Rebaudengo, Torino (2002, 2003). 
 

PROGRAMMA  
 

 Dal 18 al 25 ottobre 2017 WORKSHOP con residenza (Prima sezione) presso Fondazione Spinola 
 Marzo / aprile 2018 WORKSHOP con residenza (Seconda sezione) presso Fondazione Spinola 
 Sabato 9 giugno 2018 Inaugurazione mostra e presentazione pubblicazione conclusiva,  

http://www.esculenta.org/


 Da novembre 2017 a maggio 2018 è prevista presso la GAM una serie di incontri, conferenze, 
performance dedicati al tema del progetto.  

 
Al di fuori dei periodi programmati di residenza, i partecipanti saranno invitati a lavorare autonomamente, 
ospitati per alcuni periodi e previa organizzazione, presso la Fondazione Spinola Banna al fine di impostare 
e sviluppare le attività di ricerca sul territorio entrando in relazione con realtà e associazioni locali. 
 

CANDIDATURE 
 
Per partecipare al presente bando, si richiede di inviare una documentazione cartacea o digitale composta 
da: 
 

- un curriculum aggiornato; 
- una selezione di massimo 10 lavori; 
- un artistic statement; 
- una lettera di motivazione. 

 
Tale documentazione dovrà essere inoltrata entro e non oltre il 9 settembre 2017, pena la non 
considerazione della stessa, al seguente indirizzo e-mail o indirizzo postale: 
 
mail: gamspinola@fondazionetorinomusei.it 
 
indirizzo postale (indicando sulla busta “Candidatura Bando”): GAM Galleria Civica d'Arte Moderna e 
Contemporanea - Via Magenta 31, 10128 Torino 
 
Per la partecipazione al bando è necessaria una buona conoscenza della lingua inglese scritta e parlata e la 
massima serietà. 

La candidatura al progetto è gratuita.  

I partecipanti saranno valutati dal Comitato di Selezione, che individuerà cinque artisti. 

A ciascuno dei cinque artisti selezionati viene richiesta una quota di compartecipazione pari a € 200.  

Gli artisti selezionati saranno ospiti (per vitto e alloggio) nell’edificio rurale della tenuta, che è stato 
convertito in uno spazio polifunzionale che contiene camere e studi messi a disposizione degli artisti 
residenti. 

A ciascuno dei cinque artisti selezionati verrà riconosciuto a titolo di rimborso spese (viaggi e produzione 
opere) un importo massimo di € 2.000. 

 
 
Fondazione Spinola Banna per l'Arte 
Frazione Banna 10046 Poirino, Torino  
www.fondazionespinola-bannaperlarte.it  
 
 
GAM - Galleria Civica d'Arte Moderna e Contemporanea 
Via Magenta 31, 10128 Torino   
www.gamtorino.it  
 

mailto:gamspinola@fondazionetorinomusei.it
http://www.fondazionespinola-bannaperlarte.it/
http://www.gamtorino.it/


andrea caretto | raffaella spagna 
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IperPianalto 
Progetto di  andrea  caretto |  raffaella  spagna, per  la  seconda edizione del progetto di  collaborazione  tra 

Fondazione Spinola‐Banna per l’Arte e GAM ‐ Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Torino.   

Autunno 2017‐Primavera/Estate 2018 

 

Il progetto propone un percorso di conoscenza di un territorio attraverso l’esperienza diretta e il confronto 

con le forze che lo hanno plasmato, e prende avvio dal contatto con le Energie Telluriche Originarie, dalle 

quali ogni manifestazione successiva di questo ambiente ha preso forma. 

Il programma complessivo degli interventi è concepito come un progetto di ricerca collettivo, orientato a 

tessere una relazione profonda con un luogo; IperPianalto è un processo di apprendimento condiviso nel 

quale sguardi e approcci diversi al fare artistico si confrontano tra loro, si aprono a collaborazioni diverse 

con soggetti  locali  e  convergono  in un corpus di  conoscenze e  forme sensibili  fruibili da un pubblico più 

ampio.  

 

Il CONTESTO 

Un vasto altopiano di limo argilloso 

La Fondazione Spinola Banna per l’Arte, situata nel territorio di Poirino, si trova al centro di un’area sub‐

pianeggiante geologicamente denominata “Altopiano di Poirino”, detta ‐ in ambito locale ‐ “Pianalto”.  

L’Altopiano di Poirino è un esteso altopiano caratterizzato da potenti depositi alluvionali di limo argilloso di 

età plio/pleistocenica. Quest’area si sviluppa per circa 400 chilometri quadrati a sud dei rilievi della collina 

di Torino e a nord‐ovest dei rilievi del Braidese (margine nord‐occidentale delle Langhe). 

L’aspetto complessivo dell’altopiano suggerisce che esso rappresenti la testimonianza di una grande pianura 

alluvionale  che  si  estendeva  tra  la  Collina  di  Torino  a  Nord  e  le  Langhe  a  Sud  e  di  conseguenza  che  la 

formazione di queste aree sia legata ad un antico percorso dei fiumi Po e Tanaro.  L’osservazione in dettaglio 

dell’altopiano evidenzia alcune forme curve, con dimensioni chilometriche, che corrispondono agli antichi 

meandri  fluviali di quello che oggi viene chiamato  il paleo‐Po.    I depositi di  limo argilloso del Pianalto di 

Poirino sono tra le poche testimonianze di un ambiente del passato  in cui il percorso dei fiumi e l'assetto 

topografico della pianura piemontese erano notevolmente diversi rispetto all'attuale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In verde l’Altopiano di Poirino,  
Carta Geologica del Piemonte (Arpa, 2012) 



Materia Argilla 

 

La  ricostruzione  dei  paleoambienti  mediante  l’osservazione  dei  sedimenti  affioranti  in  alcune  aree  del 

Pianalto, attiva ‐ attraverso uno sforzo di immaginazione ‐ visioni di paesaggi scomparsi.  Le rocce gettano 

luce  sulle  impenetrabili  dinamiche  del  tempo  profondo,  testimoniano  antichi  paesaggi  e  suggeriscono 

possibili  scenari  futuri.    L’argilla, grazie alla sua plasticità, caratteristica peculiare di questa materia, è un 

substrato  che  “registra”  in  modo  fedele,  a  diversa  scala,  l'azione  delle  forze  naturali  e  delle  attività 

antropiche.   Proprietà mineralogiche uniche ‐ quali  l’adsorbenza ‐    le consentono di trattenere all’interno 

della sua struttura microscopica sostanze presenti nell’ambiente.  

L’argilla è altresì una materia posta a  fondamento di numerose credenze cosmogoniche, citata nei testi 

antichi e presente in diverse concezioni mitico‐religiose umane.  

Sorprendentemente alcuni scienziati ipotizzano che le argille, grazie alle loro particolari caratteristiche fisico‐

chimiche, abbiano agito quale substrato catalizzatore e possano aver contribuito in modo decisivo alla sintesi 

delle molecole chiave necessarie all'origine della vita sulla terra.   

 

L’Argilla è stata anche uno dei primi materiali utilizzati dall’uomo per produrre Arte: dalle pitture rupestri 

realizzate con gli ossidi, alle prime sculture in terracotta.  

 

La particolare formazione geologica ed i limi argillosi dell’altopiano di Poirino hanno determinato la presenza 

di numerose cave di argilla e fornaci, alcune risalenti all’epoca romana. La natura argillosa del substrato si 

manifesta  in  ogni  aspetto dell’ambiente naturale  (forma del  paesaggio,  composizione della  flora)  e  delle 

attività  umane  (agricoltura,  attività  produttive  diverse,  artigianato,  forme  architettoniche,  presenza  di 

peschiere, riti ed usanze locali, etc.). 

Argille, visioni al microscopio: immagine a sinistra caolinite; a destra: Smectite_montmorillonite



Main Topic 

Sotto‐Sopra Suolo: la Forma come proprietà emergente da un sistema di forze  

 

Energie telluriche e forze esogene sono responsabili,  in milioni di anni, della formazione dei substrati sui 

quali tutte le nostre vite avvengono e dove le forze antropiche si esercitano.  

 
Ciò che è sopra il suolo è per molti versi espressione di ciò che sta nascosto sotto il suolo, frutto di milioni 

di anni di evoluzione. Contattare questa energia  tellurica originaria ci permette di  immergerci nel  tempo 

profondo delle ere geologiche, e ‐ strato dopo strato, risalendo la successione ‐ arrivare alla superficie del 

suolo, spazio dove tali forze si manifestano. 

 

Il suolo è lo spazio di relazioni per eccellenza, interfaccia dinamica dove 

geosfera, idrosfera, atmosfera e biosfera si incontrano. 

La  complessità  delle  dinamiche  che  caratterizzano  la  cosiddetta 

pedosfera  non  è  normalmente  percepibile  dall'essere  umano.  I 

meccanismi chiave che controllano i processi biotici ed abiotici e le loro 

interazioni, in funzione delle proprietà fisiche, chimiche e biologiche del 

suolo, sono oggi ancora in gran parte sconosciuti.   

Un ambiente misterioso  giace proprio  sotto  i  nostri  piedi: da questo 

sottile  strato  di  materia,  che  ricopre  una  porzione  esigua  della 

superficie terrestre, dipende la sopravvivenza di vegetali e animali. 

 

La vocazione agricola dell’altopiano di Poirino rende centrale questa importante questione; una riflessione 

ampia sull’agricoltura, sulla fertilità dei suoli ed i possibili metodi attuali e futuri di coltivazione, saranno 

approfonditi sia nel contesto formativo degli incontri alla Fondazione Spinola‐Banna, sia in occasione della 

“conferenza‐aperitivo” presso Gam condotta dall’agronomo ed editore Giorgio Quaglio e dall’agricoltore e 

filosofo Gigi Manenti con la moglie Cristina Sala. 

 

 

A partire dalla relazione tra sotto e 

sopra  suolo,  intendiamo  stimolare 

la riflessione ‐ centrale nella nostra 

ricerca  artistica  ‐  relativa  alla 

questione  della  Forma  quale 

proprietà emergente di un sistema 

di forze. 

Tale  questione,  estesa  alla  scala 

macroscopica  di  paesaggio,  risulta 

particolarmente  rilevante 

nell’epoca  contemporanea,  in  cui 

l’azione  antropica  è  ormai 

considerata  la  prima  causa  di 

erosione  della  superficie  terrestre 

rendendo  l’essere  umano  il 

principale  agente  morfogenetico 

sul pianeta.  

 

Affioramento dell’Unità geologica definita “Cascina Gherba”, Maretto (AT). 



Chi dà forma ai paesaggi  in cui viviamo? Come percepiamo gli ambienti  intorno a noi? Quali  le  forze e  le 

energie  in  gioco  che  ne  determinano  la  forma  e  le  dinamiche? Quali  le  relazioni  tra  le  forme di  ciò  che 

vediamo e il contesto nel quale esse si sviluppano? Quale posizione assume l’essere umano all’interno del 

campo morfogenetico? Che ruolo possono avere immaginazione e intuizione in tale campo di forze?  

E come si colloca la ricerca ed il lavoro di un artista all’interno di questo sistema di forze? Quali le scelte e le 

responsabilità, rispetto al sistema complessivo di cui fa parte? 

 

La risalita, dal basso verso l’alto, degli strati della successione geologica, indagando i processi nascosti che 

l’hanno  generata  e  l’attitudine  ad  osservare  le  forme  presenti  sulla  superficie  della  terra  quali 

manifestazioni di forze incorporate, informano il progetto IperPianalto a tutti i livelli, in senso sia letterale 

che metaforico.    

 

Questa propensione alla lettura dei fenomeni diviene una modalità di osservazione e azione che gli artisti 

selezionati  sono  invitati  a  sperimentare;  allo  stesso modo,  il  programma  di  interventi  presso  la  GAM, 

prevede nella sua programmazione, nei mesi tra l’autunno 2017 e la primavera 2018, una progressione di 

temi  che prende avvio con  il  racconto degli  aspetti  geologici del Pianalto di Poirino, e  ‐  attraversando  le 

dinamiche  del  Sistema  Suolo  ‐  approda  infine  alla  conoscenza  ed  all’interazione  con  le  diverse  attività 

antropiche che avvengono al di sopra della superficie della terra. 

 

Connessioni   
 

Il complesso degli interventi di IperPianalto è concepito come un sistema organico di situazioni vitali dotate 

di un’energia espansiva ed emissiva.  

Il progetto adotta un approccio ecologico alla produzione artistica, che, a partire dal gruppo di “ricercatori” 

costituito dal duo Caretto/Spagna e dai cinque artisti selezionati, si amplia per comprendere una rete di 

soggetti locali, individuati durante i momenti di incontro presso la Fondazione Spinola Banna per l’Arte e le 

attività di ricerca sul campo. 

Soggetti diversi che risiedono ed operano sul territorio del Pianalto di Poirino (associazioni, enti pubblici o 

privati, istituzioni diverse, iniziative di gruppi di individui o singole individualità, ecc.), alcuni già identificati in 

fase preliminare, altri da scoprire durante i mesi di lavoro, saranno invitati dagli artisti selezionati ad “entrare 

in  connessione”  con  il  loro  percorso  di  ricerca,  per  dare  luogo  a  collaborazioni  di  diversa  natura, 

differenziate a seconda della propensione del singolo artista o del soggetto contattato. 

L’impostazione  del  progetto  non  intende  privilegiare,  in  modo  particolare,  pratiche  artistiche 

approssimativamente definite come “relazionali”, anzi, in alcuni casi potrà rivelarsi interessante e fruttuoso 

il confronto tra artisti che conducono pratiche “da studio” e attività di enti o soggetti locali diversi.  

Agli  artisti  è  richiesta  un’apertura  verso  il  contesto,  una  certa  “ricchezza  di  mondo”,  un’attitudine  al 

confronto,  la  disponibilità  a  sperimentare  un  processo  di  lavoro  nel  quale  l’opera  è  intesa  come  forma 

sensibile  che  scaturisce  all’interno  di  un  “campo  relazionale”  e  di  flussi  di  materia,  aprendosi  alla 

consapevolezza di essere comunque parte di un complesso sistema di forze, nel quale l’artista è solo uno 

dei fattori che in esso agiscono. 

 

“According to what I have called the standard view, the human mind is supposed to inscribe its designs upon this 
surface through the mechanical application of bodily force – augmented, as appropriate, by technology. I mean to 
suggest,  to  the  contrary,  that  the  forms  of  objects  are  not  imposed  from  above  but  grow  from  the  mutual 
involvement of people and materials in an environment. The surface of nature is thus an illusion: the blacksmith, 
carpenter or potter –  just as much as  the basket‐maker – works  from within  the world, not upon  it. There are 
surfaces of course, but these divide states of matter, not matter from mind. And they emerge within the form‐
generating process, rather than pre‐existing as a condition for it.”  Tim Ingold. The Perception of environment, 2000  



Residenza presso la Fondazione Spinola Banna per l’Arte (Poirino) 

 
Il primo periodo di residenza alla Fondazione Spinola Banna, nell’autunno del 2017, avrà lo scopo principale 

di costituire e consolidare il gruppo di lavoro, introdurre i partecipanti ai temi fondamentali del progetto e di 

prendere contatto con il territorio dell'Altopiano di Poirino. 

Tra l’autunno 2017 e la primavera 2018 gli artisti selezionati procederanno in modo autonomo nel condurre 

la loro ricerca, con la possibilità di utilizzare la Fondazione Spinola Banna come “campo base” per l’attività 

di indagine sul territorio.  

Nel periodo compreso tra i due momenti residenziali alla Fondazione, i tutor seguiranno gli artisti nel loro 

percorso di ricerca, coadiuvando le relazioni con i partner sul territorio e fornendo loro un supporto sia teorico 

che pratico/organizzativo. 

Il secondo periodo di residenza alla Fondazione Spinola‐Banna, nella primavera del 2018, è concepito come 

un momento di confronto collettivo sull'avanzamento lavori dei singoli progetti e come importante esperienza 

formativa grazie alla presenza di ospiti e specialisti del settore. 

 

Mostra Conclusiva alla Fondazione Spinola Banna 

La mostra presso la Fondazione Spinola‐Banna costituirà il momento di restituzione finale nel quale verranno 

presentati gli esiti delle ricerche degli artisti selezionati.  In questa occasione saranno presentate le opere 

prodotte, che potrebbero, in alcuni casi, anche trovarsi fisicamente o aver luogo (nel caso di performance) in 

altri siti del Pianalto, ma che dovranno necessariamente avere una testimonianza importante nella mostra 

presso la Fondazione Spinola‐Banna.  

 

Appuntamenti alla GAM  

Gli  appuntamenti  alla  GAM  sono  concepiti  come  un’estensione  organica  ed  un  approfondimento  delle 

tematiche del progetto e prevedono l’attivazione di diversi spazi del museo.  

La quasi totalità degli ospiti invitati al ciclo di appuntamenti presso la GAM, sono anche coinvolti nel lavoro 

con gli artisti alla Fondazione Spinola‐Banna. Ciò consente di avere una certa continuità di contenuti e di 

allargare la discussione sui temi del progetto ad un pubblico più ampio.  

La  sequenza  degli  eventi  riproduce,  sia  in  termini  concettuali  che  fisici,  una  sorta  di  stratigrafia  che  dal 

sottosuolo procede verso la superficie, una progressione spaziale e temporale che coinvolge diversi ambienti 

della GAM, cadenzata da eventi pubblici distribuiti in stagioni diverse, seguendo la medesima sequenza dal 

Sotto al Sopra Suolo. 

 

Pubblicazione finale  

Il progetto vedrà la sua conclusione con la realizzazione di una pubblicazione nella quale i diversi percorsi di 

ricerca  seguiti  dai  partecipanti  troveranno  una  testimonianza.  Ogni  artista  avrà  a  disposizione  un  certo 

numero di pagine e potrà organizzare il materiale in modo autonomo, sotto la nostra supervisione. Il risultato 

sarà un volume immaginato come un dispositivo particolare per la conoscenza di un territorio.  

L’uscita della pubblicazione è prevista in concomitanza con l’inaugurazione della mostra, nel giugno 2018. Nel 

volume troveranno spazio anche alcuni contributi degli esperti coinvolti nel progetto, contributi che potranno 

avere forme differenti, anche non testuali. 

 

 
andrea caretto | raffaella spagna 

27 luglio 2017 
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